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Siamo il Paese più colpito
in tutto l’Occidente: oltre 60 casi
Le due vittime sono anziani con
un quadro clinico compromesso

Francesca Angeli

Covid-19 arriva anche a Milano. Inevi-
tabile visto che il focolaio del lodigiano è
davvero dietro l’angolo. Purtroppo nel Ri-
siko del contagio in questomomento sem-
bra vincere il coronavirus che ieri ha con-
quistato ora dopo ora un’area sempre più
vasta del nostro paese per ora concentrata
al Nord: Lombardia, Piemonte e Veneto
con decine di contagiati: 62. Ma il numero
è in continuo aggiornamento.
Due le vittime accertate. Adriano Trevi-

san, il 78enne veneto, deceduto nell’ospe-
dale di Schiavinea e la 77enne di Casalpu-
sterlengo morta in casa in seguito ad un
infarto e poi risultata positiva al coronavi-
rus. La donna era stata nei giorni prece-
denti proprio al pronto soccorso di Schiavi-
nea ed è anche la madre di un amico di
Mattia ovvero il 38enne di Codogno consi-
derato il paziente uno che si trova rianima-
zione a Pavia ed è stabile. In Lombardia il
coronavirus tiene ancora in scacco gli epi-
demiologi che non riescono a risalire al
paziente zero perché il manager sospetta-
to di esserlo è invece risultato negativo
anche al test degli anticorpi eseguito allo
Spallanzani.
E adesso anche Milano trema per due

casi confermati. Il primo risultato positivo
al test ha 78 anni ed era ricoverato al San
Raffaele da cinque giorni in una stanza
singolama ha avuto contatti i suoi familia-
ri, medici e infermieri. É residente a Sesto
SanGiovanni e, forse sarebbe stato in con-
tatto con persone nel focolaio del lodigia-
no. Il secondo un 71enne di Vizzolo Preda-
bissi ora ricoverato al San Matteo di Pavia
si era rivolto all’ospedale di Vizzolo che
continua la sua attività. «Abbiamo la con-
ferma che l’area del basso lodigiano è cen-
tro di un focolaio», riconosce l’assessore
lombardo al Welfare Giulio Gallera.
Sono, per ora, 46 le persone risultate po-

sitive al coronavirus in Lombardia ma so-
no destinate ad aumentare perché come
dice il dottor Roberto Burioni quando cer-

chi una cosa la trovi e fino ad ora la ricerca
non era proprio iniziata. Nuovi casi in pro-
vincia di Pavia. Al policlinico San Matteo
di Pavia sono saliti a otto i pazienti positivi
ricoverati: tre si trovano in rianimazion,
tra loro Mattia, il paziente uno. Gli altri
cinque sono amalattie infettive, compresa
la coppia di medici di Pieve PortoMorone,
unmedico di base e una pediatra di fami-
glia di 57 e 65 anni, una donna di 66 anni e
una coppia di 29 e 27 anni di Castiglione
D’Adda. A Cremona due casi accertati un
uomo di Pizzighettone e una donna che
lavora in una azienda di Sesto cremonese
che è stata chiusa. Ma non basta. É stato
confermato il primo caso di positività an-
che in Piemonte, a Torino, confermato dal-
la regione: un uomo di 40 anni che ha
avuto contatti con un familiare di un con-
tagiato della Lombardia. È stato ricoverato
all’ospedale Amedeo di Savoia di
Torino, le sue condizioni di salute non

destano al momento preoccupazione. So-
no statemesse in atto tutte le miosure di
contenimento per la famiglia e chi fre-
quenta. Tutti i test eseguiti fino a ieri però
erano fortunatamente negativi.
Allarme epidemia anche in Veneto. A

confermare i casi il governatore, Luca Za-
ia. Tra loro i familiari dei primi due conta-

giati e altri residenti nel comune di Vo’
Euganeo. Un nuovo caso di contagio è sta-
to registrato a Dolo, in provincia di Vene-
zia, a una cinquantina di chilometri di di-
stanza da Vo’ Euganeo. L’uomo, di 67 an-
ni, è ricoverato in rianimazione a Padova.
«Al momento non capiamo ancora come
sono avvenuti i contagi», ha precisato Za-
ia. É stata individuata una comunità di 8
cinesi che frequentava lo stesso bar di Tre-
visan che ora sono sottoposti al test.
Zaia annuncia misure drastiche anche

in Veneto analoghe a quelle attivate nel
Lodigiano per contenere l’epidemia, co-
me pianificato dal ministro della Salute,
Roberto Speranza per la Lombardia.
L’ospedale dove è deceduto Trevisan vie-
ne progressivamente svuotato per proce-
dere poi ad una disinfestazione totale. So-
spensione di tutte le attività pubbliche e
religiose, chiusura degli esercizi commer-
ciali, delle scuole, università divieto di spo-
stamento anche per chi lavora al di fuori
del comune, interruzione di fermata dei
mezzi pubblici. Esclusi i servizi essenziali
come la sanità e ovviamente, il telelavoro.
E poi un passo deciso verso la centraliz-

zazione della gestione dell’epidemia. I ca-
si positivi al primo test per il Sars-CoV-2
riceveranno conferma da parte dell’Istitu-
to superiore di Sanità o da altre strutture
punto di riferimento e verranno resi noti
dal ministero della Salute. Quindi ci sarà
la distinzione tra casi «segnalati», «positivi
al primo test» e «confermati» soltanto
quando ci sarà l’evidenza del coronavirus
anche dopo il secondo test.

Fausto Biloslavo

L’esercito ha preparato una lista
di 19 basi, dalle Alpi alle isole, da
utilizzare come «struttura protet-
ta» per le quarantene che potrebbe-
ro essere necessarie a causa
dell’esplosione del coronavirus nel
nostro Paese. In totale 3.500 posti
letto, già allertati 2mila uomini
pronti a intervenire per l’emergen-
za. I rimpatri dei connazionali dal-
le zone a rischio all’estero conti-
nuano con il trasferimento a Roma
di 19 italiani e 3 stranieri dal Giap-

pone. E tutti i militari dei caschi
blu dell’Onu in Libano, che parto-
no o arrivano, compresi gli italiani,
devono sottoporsi a controlli strin-
genti. Del contingente comandato
dal generale Stefano Del Col fanno
parte anche 419 militari cinesi.
L’esplosione del virus in Italia ha

«svegliato» il governo, che «nelle
ultime ore sta chiedendo di tutto
alle Forze armate, a cominciare dal-

la strutture alloggiativi protette.
Una prima lista di disponibilità su
tutto il territorio nazionale è già
pronta» spiega una fonte con le stel-
lette del Giornale. Le prime due
strutture sono già allertate a Mila-
no e Piacenza con una disponibili-
tà di circa 200 letti. Per il capoluo-
go lombardo si tratta dell’ospedale
militare di Baggio. Attilio Fontana,
presidente della Regione Lombar-

dia, ha confermato che «è stata ap-
prontata almeno una delle due
strutture. Stiamo attendendo dal
governo l’ok».
Le Forze armate, però, guardano

avanti e hanno individuato una pri-
ma lista di 19 strutture pronte a ve-
nire utilizzate come la zona milita-
re della Cecchignola dove vengono
isolati per 14 giorni i connazionali
rimpatriati dalla Cina e da altri fo-

colai dell’epidemia all’estero. Dal-
la Valle D’Aosta alla Sicilia passan-
do per Calabria, Toscana, Emi-
lia-Romagna, Liguria sono state se-
lezionati centri militari adatti se
l’epidemia dovesse espandersi.
Una base verrà utilizzata anche in
Sardegna e ovviamente c’è massi-
ma attenzione per la Lombardia, il
Veneto e il Friuli-Venezia Giulia.
In questa regione sono state sele-

L’ALLERTA CORONAVIRUS

Il virus è già aMilano
Due i contagiati

Paura anche a Torino
Italia malato d’Europa

IL RETROSCENA

Il piano segreto delle Forze armate
19 basi per le «strutture protette»
Caserme e sedi potranno essere usate per la quarantena:
3.500 posti letto, 2mila uomini allertati per l’emergenza

NECESSARI TRE PASSAGGI

I casi sospetti verranno segnalati
e soltanto dopo due test positivi
verranno inseriti tra i confermati
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PAZIENTE ZERO

21 gennaio
Manager 41enne tornato 
da Shanghai avverte sintomi, 
ma è negativo al virus

PAZIENTE 1

1 febbraio
Il 41enne va a cena con colleghi 
a Codogno, c’è anche il podista 
38enne, paziente 1

CONTAGI E RICOVERO

19 febbraio
Il 38enne, dopo vari incontri in cui 
può aver contagiato altre persone, 
viene ricoverato

I PRIMI DECESSI

Un 78enne di Vo’ Euganeo 
deceduto il 21 febbraio
Una 76enne di Casalpusterlengo, 
deceduta il 22 febbraio

Il focolaio in Italia
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zionate due strutture a Nord e Sud,
vicine ai confini. Altre basi delle
Forze armate potrebbero rientrare
nella lista in caso di necessità.

Per il momento si stanno impie-
gando le forze dell’ordine e poten-
ziando i carabinieri nelle zone a ri-
schio come Lodi dove stanno arri-
vando 80 uomini in più per l’emer-
genza virus. «Nulla è stato ancora
deciso, ma si sta valutando l’utiliz-

zo di personale dell’operazione
Strade sicure per garantire la sicu-
rezza - spiega la fonte militare del
Giornale - Non si possono esclude-
re sciacallaggi nei confronti di
aziende, depositi, esercizi commer-
ciali chiusi».

Per ora tutti i casi degli italiani
rimpatriati dalle Forze armate «so-
no sempre stati sotto controllo per-
ché abbiamo seguito le procedure

di isolamento e la quarantena pre-
vista evitando, in collaborazione
con gli altri ministeri e l’ospedale
Spallanzani di Roma, l’allargamen-

to del virus nonostante casi di infet-
ti». Ieri all’alba è atterrato a Pratica
di Mare il volo strategico dell’aero-
nautica militare proveniente dal
Giappone, che ha trasportato «37
passeggeri tra nazionali ed interna-
zionali» informa la Difesa, che era-
no bloccati a bordo della nave pas-
seggeri Diamond Princess. A Roma
sono sbarcati 19 italiani e tre stra-
nieri, che trasferiti per la quarante-

na alla cittadella militare della Cec-
chignola. I quattro voli speciali
dell’aeronautica hanno rimpatria-
to, fino ad oggi, 84 connazionali
dalle zone infette.

L’allarme virus è scattato anche
in Libano dopo un caso accertato e
altri in osservazione provenienti
dall’Iran, nuovo epicentro dell’epi-
demia. L’Onu ha chiesto ai caschi
blu nel sud del paese di sottoporsi
ai controlli per il coronavirus per
chi arriva e chi parte dal teatro. Il
nostro contingente è composto da
1078 militari e opera al fianco di
unità cinesi composte soprattutto
da genieri, sminatori e personale
sanitario. Il 21 gennaio il generale
Del Col, che comanda la missione
Unifil, ha inaugurato una scuola co-
struita dai caschi blu cinesi, fianco
a fianco con i militari di Pechino.

Chiara Campo

«Navighiamo a vista» è la con-
siderazione amara del sindaco di
Milano Beppe Sala al termine di
un vertice convocato ieri pomerig-
gio in prefettura sull’emergenza
Coronavirus. Quando parla il con-
tagio accerchia pericolosamente
il capoluogo ma non si registrano
ancora casi conclamati. Un’ora
dopo c’è il primo infetto, un resi-
dente di Sesto San Giovanni, città
dell’hinterland, ricoverato da una
settimana all’ospedale San Raffae-
le di Milano. Passano due ore e
c’è una seconda persona positiva
nel milanese, un abitante di Medi-
glia. E la città ora deve prepararsi
all’urto. «Noi continueremo a te-
nere aperti tutti i nostri servizi
pubblici ma consigliamo alla gen-
te di ridurre il più possibile la so-
cialità - la raccomandazione di Sa-
la -. Io ad esempio rinvierò un
concorso pubblico», si sarebbe te-
nuto martedì, attesi 3.600 candi-
dati da tutta Italia. «Avanti con la
settimana della moda e non can-
celliamo eventi per ora, ma le de-
cisioni prese valgono oggi poi va-
luteremo l’evolversi della situazio-
ne». La Lega invoca le scuole chiu-
se subito. Alcuni cittadini ribatte
Sala «mi chiedono di chiudere gli
uffici pubblici, altri le scuole. E al-
lora perché non gli stadi? O le
aziende? O i negozi? Che differen-
za c’è? Stiamo seguendo questa
crisi sanitaria con responsabilità,
non sottovalutiamo niente, ma
non vogliamo neppure fomenta-
re allarmismi». La Conferenza dei
rettori invece non perde tempo e
annuncia che le università lom-
barde resteranno chiuse «almeno

fino al 2 marzo».
Alla riunione convocata dal pre-

fetto Renato Saccone partecipa-
no il questore di Milano, l’assesso-
re regionale al Welfare Giulio Gal-
lera, i vertici di Esercito, Vigili del
fuoco, Protezione civile, tutti
pronti a fare la propria parte. La
task force si rivedrà oggi alle 10
con in mano le linee guida del
governo che permetteranno di fis-
sare misure di prevenzione «mol-
to concrete». Perchè «bisogna agi-
re sulla base di direttive nazionali
omogenee, che riguardino le pic-
cole e le grandi città - puntualizza
il prefetto -. Intanto è importante
che ci sia una riduzione delle rela-
zioni sociali e della mobilità terri-
toriale, imprese e uffici pubblici
potranno anche ricorrere al telela-
voro».

Il Comune ha individuato 14 di-
pendenti che risiedono nei dieci
Comuni del lodigiano «focolaio»
del virus messi in isolamento dal-
la Regione Lombardia, sono stati
sospesi in via precauzionale dal
lavoro, per alcuni se possibile ver-
rà attivato un canale di smart wor-
king. A casa in assenza giustifica-
ta anche una cinquantina di ad-
detti della società di raccolta rifiu-
ti Amsa e altri dipendenti dei tra-
sporti Atm, con impatti sui servizi
che le aziende stanno cercando
di tamponare. «Domani (oggi,
ndr.) faremo di nuovo il punto,
anche per prendere interventi re-

lativi a singoli settore come mobi-
lità e igiene pubblica» riferisce il
prefetto. Al tavolo si è parlato an-
che di organizzare scorte e distri-
buzione di mascherine e gel disin-
fettanti che sono già introvabili.
Le farmacie registrano un boom
di richieste da un mese e con un
picco negli ultimi due giorni, in
alcuni negozi sono rimaste le con-
fezioni da cento mascherine a
100 euro. «La gente è molto più
spaventata, nella mia farmacia ne
ho vendute 80 in un'ora ed è sem-
pre più difficile approvvigionarsi»
conferma la presidente di Feder-
farma lombarda Anna Rosa Rac-
ca. La richiesta soprattutto da chi
deve salire sui mezzi pubblici.

Gli uffici della Procura di Mila-
no domani resteranno aperti al
pubblico ma «il personale che ri-
siede nelle zone più a rischio, in
particolare Codogno, potrà rima-
nere a casa per evitare la diffusio-
ne del virus» riferisce il procurato-
re capo Francesco Greco. Anche i
grandi gruppi come Eni, Snam e
Saipem hanno contattato e dato
la stessa indicazione ai dipenden-
ti. Prevenzione a tutto campo.
L’Arcidiocesi di Milano suggeri-
sce che la Comunione eucaristi-
ca «possa essere distribuita sul-
la mano, secondo le norme litur-
giche vigenti». E in via «pura-
mente precauzionale» anche il
Movimento 5 Stelle Milano ha
deciso di rinviare l’assemblea
provinciale convocata oggi in
un palazzo del centro. In serata
Armani ha annunciato di aver
annullato la sfilata donna: «Ver-
rà registrata senza buyer e sen-
za giornalisti e trasmessa onli-
ne».

Sono due le vittime del corona-
virus accertate in Italia. In Vene-
to un 78enne: Adriano Trevisan,
padre di tre figli tra cui Vanes-
sa, ex sindaco di Vò Euganeo,
morto all’ospedale di Schiavo-
nia. La seconda è una donna,
Giovanna Carminati, 77 anni, di
Casalpusterlengo, madre di un
amico del paziente uno

L’ultimo allarme che arriva dalle
autorità sanitarie di Wuhan ri-
guarda l’incubazione del virus:
portata da 14 a ben 27 giorni. Un
70enne cinese dello Hubei è sta-
to infettato dal coronavirus ma
non ha mostrato sintomi fino a
27 giorni dopo. Il dato potrebbe
complicare ulteriormente gli sfor-
zi di contenere l’epidemia
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DALLA DIAMOND PRINCESS

I 19 connazionali rimpatriati
da Yokohama sono già stati
trasferiti alla Cecchignola

LE CONTROMISURE DELLE CITTÀ
Anche Milano ora fa i conti con i primi casi di contagio
da Coronavirus, un fatto atteso ma molto temuto
per le dimensioni della metropoli
Il sindaco Beppe Sala ostenta sicurezza e invita
a non allarmarsi, però raccomanda di ridurre
le occasioni di socialità
La conta dei contagi continua, le due regioni con i focolai
più importanti sono la Lombardia e il Veneto

Il sindaco Sala trema
«Si naviga a vista
La città resta aperta
Ridurre la socialità»
Armani annulla la sfilata della collezione
«Registrata senza stampa e trasmessa online»

CHIUSURE A SINGHIOZZO

A casa i lavoratori del
Lodigiano. Negli atenei
lezioni sospese 7 giorni
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Sono al momento in totale 62 i
contagiati comprese le due vitti-
me. Si tratta del numero più al-
to di persone positive al corona-
virus registrato in tutta l’Euro-
pa dove è stato registrato sol-
tanto un altro decesso in Fran-
cia e si trattava di un caso im-
portato: un turista cinese di 80
anni

62

Il numero del morti causati dal
coronavirus nel mondo. Quasi
tutti concentrati nella provincia
dell’Hubei, ovvero il cuore
dell’epidemia. Qui i decessi so-
no saliti a 2.250. Sono 5 i morti
in Iran. Mentre nella Corea del
Sud sono state registrate due
vittime ma un numero molto
più alto di contagiati:433

2.362




